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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 9482 DEL 27 novembre 2019 

 

Oggetto: Determina a contrarre per l’affidamento della fornitura del servizio di 

manutenzione e riparazione bagni della sede di Roma della Regione Siciliana – Art. 

32, comma 2 del D.lgs 50/1016. Il codice C.I.G. è il seguente: Z3D2AD5EA8. 

  

PREMESSO 

 

- che occorre provvedere, alla manutenzione e riparazione di parte dei servizi igienici, 

necessari all’espletamento delle attività della sede di Roma di questo Dipartimento; 

- che la L. n. 135 del 7/08/2012 e la L. n. 89 del 23/06/2014, hanno introdotto a carico delle 

amministrazioni Pubbliche obblighi in materia di approvvigionamento di beni e servizi con 

il ricorso agli strumenti di acquisto messi a disposizione dalla Consip S.p.A (Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione); 

- che l’importo stimato per l’affidamento del suddetto servizio è sotto la soglia comunitaria di 

cui all’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 come corretto ed 

integrato dal D.Lgs. n. 56 del 19 aprile 2017 e modificato dall’articolo 1, comma 912 della 

L. di Bilancio n. 145 del 30/12/2018, che dispone: "( ... ) le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture ( ... ) per affidamenti di importo inferiore a 

40.000,00 euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente motivato( ... )"; 

- che ai sensi dello stesso art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs 50/2016 sotto i 40.000 euro si 

può procedere ad un affidamento diretto previa consultazione di 2 o più operatori economici 

(paragrafo 4.3.1 delle linee guida n. 4 dell’ANAC); 

- che la Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, di adozione delle Linee Guida n. 4, recanti 

"Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici", al punto 3.1.3 afferma: "in determinate situazioni, come nel caso… 

omissis..  di acquisti di modico valore, si può procedere a una determina a contrarre o atto 

equivalente che contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di carattere generale." 

- che occorre riferirsi, anche, alla delibera ANAC n. 206 del 1 marzo 2018, recante: 

“Aggiornamento al decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 delle Linee guida n. 4, di 

attuazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recanti: «Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici»”. 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20180301/Delibera-ANAC-1-marzo-2018-n-206-17749.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20180301/Delibera-ANAC-1-marzo-2018-n-206-17749.html


- che con il comma 130 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di 

Bilancio 2019) è stato modificato l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 

296 innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro 

a 5.000 euro; 

- che la copertura finanziaria per l’acquisto del servizio è imputabile sul capitolo del bilancio 

regionale 130313 “Manutenzioni ordinarie e riparazioni” della rubrica del Dipartimento 

per l'esercizio finanziario 2019; 

- che, a seguito di stima degli interventi da effettuarsi, la spesa per la manutenzione non 

supera l’importo di € 1200,00 oltre I.V.A; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011; 

VISTO l’art 11 della L. R. n. 3 del 13 gennaio 2015 in merito ai principi contabili ed agli schemi di 

bilancio della regione; 

VISTO l’art. 98, c. 6, L.R. n. 9/2015 riguardante l’obbligo di pubblicazione dei decreti conclusivi 

sul sito istituzionale della regione; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi" coordinato ed aggiornato dal D.Lgs. 16 

giugno 2017, n. 104. 

VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTA la normativa antimafia di cui al D.lgs 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i. (Codice delle leggi 

antimafia); 

VISTA la L. r. 5 aprile 2011, n. 5 recante “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 

l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle 

iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità 

organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della 

legislazione regionale”; 

VISTO l’art. 26 della L. n. 488 del 23 dicembre 1999 con il quale si dispone che le P. A. possano 

ricorrere alle convenzioni stipulate dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione Economica, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come 

limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili con quelli oggetto di 

convenzionamento, anche utilizzando procedute telematiche; 

VISTO il D.P.R. n. 101 del 4 aprile 2002 in materia di procedure telematiche di acquisto e di 

mercato elettronico; 

VISTA la L. n. 135 del 7 agosto 2012 e la L. n. 89 del 23 giugno 2014, che hanno introdotto a 

carico delle Amministrazioni Pubbliche ulteriori obblighi in materia di 

approvvigionamento di beni e servizi con il ricorso agli strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalla CONSIP S.p.A.; 

VISTA la L. R. n. 2 del 22.02.19 che approva il bilancio di previsione della Regione Siciliana per 

il triennio 2019-2021; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale di Governo n. 75 del 26 febbraio 2019. che approva il 

documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione ed il bilancio gestionale 

finanziario 2019/2021; 

VISTO l’art. 95, comma 4, comma b) del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, che consente di attuare la 

procedura di affidamento del servizio utilizzando il criterio del prezzo più basso; 

VISTO il comma 130 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019) 

che ha modificato l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 

https://www.altalex.com/documents/leggi/2017/07/13/valutazione-impatto-ambientale
https://www.altalex.com/documents/leggi/2017/07/13/valutazione-impatto-ambientale


innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 

5.000 euro; 

VISTO l’Art. 32 comma 2 del d. Lgs n. 50 del 2016; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4 Aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con 

delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 che al punto 4.1.2 specificano che “La 

procedura prende avvio con la determina a contrarre ovvero con atto a essa equivalente 

secondo l’ordinamento della singola stazione appaltante” e che al punto 4.1.3 riporta che 

“nel caso di affidamento diretto, o di lavori in amministrazione diretta, si può altresì 

procedere tramite determina a contrarre o atto equivalente in modo semplificato, ai sensi 

dell’articolo 32, comma 2, secondo periodo, del Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il D.P. n. 12 del 27 giugno 2019, del Presidente della Regione Siciliana, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 33 del 17 luglio 2019; 

VISTO il DDG n. 65 del 20 novembre 2019 con cui il Dirigente Generale del Dipartimento degli 

Affari Extraregionali ha assegnato in via esclusiva la gestione del capitolo di spesa 130313 

al dott. Pietro Antonello Rinaldi; 

 

CONSIDERATO 
- che vi è la disponibilità economica, per l'esercizio finanziario 2019, sul capitolo di spesa 130313 

“Manutenzioni ordinarie e riparazioni” della rubrica del Dipartimento per l'esercizio 

finanziario 2019; 

- che è stata anche espletata indagine di mercato presso n. 6 ditte operanti nel comune di Roma e 

dintorni; 

- che l’unica offerta pervenuta è risultata essere quella della ditta Vitale impianti srl sita in Via 

Carmelo Maestrini 300 - 00128 ROMA – P. Iva 03801151006, per un importo di € 1.200,00 

oltre IVA; 

- che è stata verificata la regolarità contributiva della ditta, mediante DURC, l’idoneità 

professionale, mediante la visura Camerale, che è stato riscontrato il patto d’integrità sottoscritto 

dal legale rappresentante della ditta; 

 

DETERMINA 
1) di procedere, per i motivi sopra espressi, all’affidamento dell’acquisto di beni di facile 

consumo, alla ditta Vitale impianti srl sita in Via Carmelo Maestrini 300 - 00128 ROMA –P. 

Iva 03801151006, per un importo di € 1.200,00 oltre IVA; 

2) di far gravare la spesa per l’affidamento del servizio di manutenzione sul capitolo di spesa 

130313 “Manutenzioni ordinarie e riparazioni” della rubrica del Dipartimento per l'esercizio 

finanziario 2019; del bilancio della Regione Siciliana – es. fin. 2019 CIG: Z3D2AD5EA8; 

3) di dare atto che per tutto quanto non contemplato nella presente determinazione si rinvia al 

citato D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i, nonché a tutta la normativa vigente in materia; 

 

 Il presente provvedimento, sarà pubblicato sul sito istituzionale, in assolvimento agli obblighi 

di cui all’articolo 68 della L.r. n. 21 del 12/08/2014, così come sostituito dal comma 6 

dell’art. 98 della L.r. n. 9 del 07/05/2015. 

 

Roma, lì 27 novembre 2019 

          

Il Dirigente del Servizio 2 

   Pietro Antonello Rinaldi (1) 

(1) originale agli atti presso questo dipartimento 

 


